CAPITOLO 6.2

Ancora lui. Tremendamente,terribilmente lui. La sua anima completamente annegata in quell’essere oscuro,la sua volontà completamente attanagliata,indirizzata verso lui,solo e sempre lui. Dolore…..solo questo?Possibile che quel grido,taglio profondo ,potesse essere chiamato solo dolore?Possibile che nessuno avesse trovato una parola migliore?Una parola che fosse davvero impregnata di quel sentimento che brucia e devasta ogni lucciola che c’è nella notte? Il suo cuore lo cercava ancora. L’incubo era presente,assoluto. Nessuna speranza ,ma lei non c’era…Lei,eternamente lontan, era con lui. 

In lui. 

Certezza bruciante e prepotente l’aveva travolta.

Sola. 

Ancora il suo ricordo:la sua mano ancora sulla sua spalle,le stelle ancora nel cielo scuro e profondo,le lacrime ancora fresche sul volto. ”Cos’è successo?”. 

Cosa?Cosa? Ti amo Spike,ti amo  dolorosamente. Il tuo pensiero mi distrugge. Cancella tutto. Come un acido potente dissolve tutto ciò che è intorno. Ragione e speranza. E resti tu. Tu così assoluto. Tu dagli occhi abissali. Tu dalle mani che rapiscono l’essenza del mio essere,dalle mani in cui volentieri emanerei l’ultimo respiro.

La cacciatrice è stata sconfitta. Ridi ,divertiti pure. Non posso combatterti e anche se mi tornassero le forze non lo farei. Vinceresti lo stesso. La tua polvere mi batterebbe ugualmente. Ti amo vampiro,ma non lo saprai mai. 

Il sole era sorto. La mente ancora persa nell’oblio. Volontario. Perché ricordare?Perché tornare in quelle ore tremendamente irreali? Dormi Buffy.Lui è lontano.

Flebili raggi si posarono sulle gambe scoperte. Ma perché esistono i ricordi?Perchè non ci si può alzare il giorno dopo e aver dimenticato?Perché le ore,i gesti,i movimenti e le parole riaffiorano lente e imponenti ,trascinate brusche dalle emozioni?

 La cacciatrice si vestì lentamente. Forse il tempo sarebbe passato. Forse una di quelle mattine si sarebbe ritrovata nel suo letto. Forse. 

Sentì la voce di Willow dal piano inferiore. Quel suo inconfondibile suono caldo e rassicurante,la sua risata. Lontana,ora,terribilmente lontana.

La cucina era illuminata dal sole. Willow le aveva rivolto un solare”Buongiorno!”,prima di sparire dalla porta. Faith era sola.

I raggi luminosi si riflettevano nei suoi capelli corvini. I suoi occhi sembravano avere con lei questioni mai risolte. Almeno questo non era cambiato!Silenzio. La cacciatrice bruna sembrava una bambina impacciata alle prese col pane e marmellata ,dopo una bella sgridata dei genitori. Buffy era immobile,i capelli ancora spettinai dalla sera precedente. In un breve istante gli opposti dei loro occhi si mescolarono.”Mi dispiace per ieri. Non capiterà piu’.”.La voce della cacciatrice bruna tremendamente seria e odiosa nonostante le parole rivelassero il contrario!Eterna contraddizione!Ma cosa voleva da lei?La sera prima una verità nascosta,forse svelata solo al vampiro,era apparsa scontrosa e prepotente  rivelando qualcosa che mai aveva visto negli occhi di un'altra donna per il bel vampiro biondo!Che anche Faith ne fosse innamorata?La cacciatrice dai segreti nascosti ,celati nel profondo come un sacro tesoro ,sembrava essere tremendamente attratta da quel corpo,terribilmente attratta da quell’oscurità.”E’inutile chiedermi scusa se non è tua intenzione?”. Gli occhi di Faith si specchiarono in un gesto veloce in quelli della cacciatrice e l’imminente sforzo di non farla scomparire per sempre dalla sua vita ,diventò quasi opprimente. Piccola ragazzina insolente. Così matta e fuori di sé che veniva a reclamare la sua vita. Tutto diceva le appartenesse, perfino il vampiro biondo. Lui al quale lei non poteva avvicinarsi,lui che le lacerava veloce ogni tipo di barriera spingendola verso quell’oscurità che tanto bramava. Il sole che entrava dalle finestre era un maledetto contrasto. Sparisci stupida ragazzina,non farti piu’vedere! I suoi occhi fissavano rabbiosi quelli della bionda”Siamo al Magic Box se ti interessa.”. Buffy non rispose. Non aveva dimenticato. Le ore passate non erano cadute nell’oblio e se pure quel contatto estremo con Spike le aveva tramortito la mente, il resto ora era riemerso. Faith uscì veloce dalla porta. D’improvviso la casa cadde in un assoluto silenzio. Lo sapeva. Non sarebbe piu’tornata a casa.

La matita di Xander continuava a ondeggiare nell’aria. Stava cercando da interminabili minuti di farla sembrare”molle”….come diceva lui. Le ore sembravano scorrere velocemente lente……contraddizioni…ancora!

Niente!Su quei maledetti libri non c’era niente……possibile?La cosa era palese:loro non volevano ci fosse niente. Anche se come biasimarli se erano proprio loro le vittime di quell’incantesimo?Come indurli a pensare che lei fosse la sana di mente e loro quelli da ricoverare?Buffy sospirò esasperata. Stava diventando tutto terribilmente irreale.

Una moviola che lenta e nauseante muoveva quei personaggi senza senso. Le immagini in quella cripta le esplosero violente come fuochi d’artificio nella mente, facendole sentire improvvisamente caldo. Era successo chissà cosa  e l’unica cosa a cui lei riusciva a pensare era solo e maledettamente lui. Dannato vampiro platinato!L’aveva trattata come niente e ora oltre al dolore delle prime ore ,una rabbia bruciante le inondava le viscere. Non gli avrebbe mai piu’permesso di avvicinarsi .Non ora, non qui. Forse quando sarebbe tornata a casa,quando a lui sarebbero tornati in mente quei maledetti ricordi ci avrebbe pensato ,ma non ora. E allora quando? Il “quando “esisteva davvero o le speranze emergevano urlanti e senza senso.

Anya esasperata con un colpo isterico fece scivolare la matita dalle mani di Xander che rotolò per l’intero tavolo di legno. Tutti erano seduti,immersi in quei libri polverosi….Buffy no . Sicuramente la ragazzina si sarebbe potuta inorridire nel vedere pagine che illustravano mostri,streghe,incantesimi e vampiri. Lei…..che aveva perso il conto di quanti ne aveva uccisi e ricordava con precisione i due con cui era stata a letto!Chissà poi cosa stavano cercando?Magari lei se ne stava buona buona inconsapevole e loro pensavano al modo di farla internare in qualche manicomio…..Ancora quella maledetta moviola.

Buffy esasperata si avvicinò ala finestra che affacciava sulla strada. La vetrina dai colori accesi la illuminava completamente,non era possibile rimanere celati…..mai lo era stato . La strada era ormai quasi deserta,la sera li aveva portati via tutti……sola….come lei.

La ragazzina dal corpo caldo bruciava nella sua mente. Incredibile voglia di morire sotto il suo tocco,sotto i suoi gesti e le sue parole che lo rendevano quasi…..

Ora dov’era?Percepiva il suo odore intenso e afrodisiaco,la voleva ancora sotto le sue mani. Voleva ancora essere dentro di lei. Un eccitazione massima lo portò furioso ad accendersi un'altra sigaretta .Umano! Ecco cosa. Lo rendeva maledettamente,dannatamente umano!

Lui,l’angelo della notte,William il sanguinario. Non era possibile. Voleva la sua gola. Ora,adesso,per mettere a tacere quell’istinto irreale. Il suo sangue in un calice.

L’aria all’esterno era piu’fresca. Anche se la polvere della stradina buia sul retro del negozio di magia era tremendamente umida. Anche quello era uguale.

Era finita in un assurdo teatrino di burattini e qualcuno dall’alto li stava manovrando a suo piacimento. Un burattinaio freddo, glaciale e tremendamente divertito .Forse stava impazzendo. Forse già lo era del tutto. Nell’ombra dove un attimo prima era presente il nulla, scorse una leggera scia di fumo grigio. Dovette avvicinarsi di qualche passo per mettere a fuoco la sagoma dominati da quei vistosi capelli ossigenati. Ancora lui. Buffy aprì la bocca per dire qualcosa ,ma le improvvise immagini che si aprirono di colpo nello scenario della sua mente sulla notte scorsa, le rimandarono le parole indietro.”Ciao passerotto, ti cercavo.”,la cacciatrice indietreggiò nell’ombra.”Mi hai detto di sparire. Come vedi l’ho fatto.”Ancora contraddizioni.

Il vampiro si allontanò dall’oscurità in cui era celato e le fu  a pochi passi. E ora cosa vuoi stupido demonio?Non ti basta l’umiliazione che mi hai inflitto la notte scorsa?Ma perché diavolo continuava a fissargli le labbra?

La mano di Spike carezzò dolcemente i suoi capelli. Da quando non lo aveva piu’fatto. I suoi occhi erano tremendamente lontani. Non promettevano nulla di buono. La sua voce fu quasi un bisbiglio”Mi stai uccidendo passerotto!Ti voglio sempre!”.

L’immagine della sua cripta riapparve scottante.

-Dimmi che mi ami.

-Ti amo,lo sai.

-Dimmi che mi vuoi.

-Ti voglio sempre.

Anche io Spike ,terribilmente. Giorno e notte. Vorrei affogare in te. Ora però baciami, altrimenti vedresti il mio sguardo parlare per me.

Buffy indietreggiò appoggiando la schiena al muro. Il suo viso così pronunciato in un tratto quasi angelico. Lui che un angelo non era. Balla con me ragazzina. Voglio vederti fremere sotto di me. Voglio sentire il tuo sangue scorrere fluido e caldo all’interno della mia gola e i tuoi gemiti di dolore devono accompagnare il mio banchetto. Il gesto rapido di Buffy lo sconvolse spudoratamente. Sporgeva sicura il suo collo verso la sua bocca. Sapeva cosa voleva e glielo stava dando. Ti amo Spike,ti amo dolorosamente. Il tuo pensiero mi distrugge. Cancella tutto.

Continua….

